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Palermo 
Pei e Psi 
ingiunta? 
Altri sì 
• • PALERMO. Anche i con
siglieri del •cartello- formato 
da Sinistra indipendente, ver
di e cattolici di -Città per l'uo
mo» convengono sullVoppor-
tunlta di coinvolgere i grandi 
paru'tj al governo di Palermo.. 
Dopo il si espresso a maggio
ranza dalla De provinciale, an
che queste tre forze minori si 
dicono dunque interessate al
l'allargamento dell'attuale 
giunta (De, Psdi e appunto il 
.cartello.) ai comunisti e al 
partito socialista, come ha re
centemente proposto il vice-
sindaco Indipendente di sini
stra Aldo Rizzo. In un docu
mento diffuso ieri, il «cartello» 
sostiene che la presenza dei 
grandi partiti «potrà dare un 
consenso più ampio e una ge
stione più rappresentativa al 
governo della città.. Nel riba
dire «il valore profondamente 
innovatore dell'esperienza fin 
qui vissuta», i tre movimenti 
ritengono «essenziale vaioriz-
zare al massimo l'attuale lase 
del dibattito politico per una 
doverosa riflessione cntica sui 
risultati raggiunti, nonché su 
carenze, rilardi e condiziona
menti, al fine di dare il proprio 
contributo per una gluma che, 
dandosi precise priorità, sia 
sempre di più all'altezza dei 
pressanti bisogni della eliti». 

Va ricordato che poche set-
Umane fa il vicesegretario so
cialista Martelli ha ribadito il 
ruolo d'«opposizlone» del Pai 
a Palermo. 

Infarto 

Morto 
il fratello 
di Cava 
• • ROMA. È morto la none 
scorsa stroncato da un infarto 
Giovanni Gava, Iratello del mi. 
nlstro dell'Interno Antonio 
Gava e presidente delle socie
tà «Campitello 2000» e «Intur», 
del grappo Iri-ltalstat che ge
stiscono la stazione sciistica 
molisana di Campitello Male
se. Antonio Gava era giunto a 
Campitello nel pomeriggio di 
mercoledì accompagnalo 
dall'autista. In nottata - nel re
sidence dove aveva preso al
loggio - le prime avvisaglie 
delPattacco di cuore. Inutili si 
sono rivelati I tentativi di soc
corso. I funerali ai tengono 
oggi a Castellammare di Su
ola. 

Anche Scotti prone su De Mita II Pei e le «nuove regole» 

«Bisogna uscire dallo stallo «Massima considerazione 
Il nuovo gruppo dirigente deve per la richiesta di confronto 
esser votato nei precongressi» se non nasconde altri fini» 

«D segretario va scelto ora» 
•Il momento per agire è quello che precede i con
gressi locali»: è dunque tempo di avanzare l'«indica-
zione della piattaforma e del gruppo dirigente». Do
po Gava, anche Scotti chiede a De Mita di uscire allo 
scoperto. Alla linea politica fin qui seguita, non ha 
obiezioni da fare: ma invita ad una ripresa del dialogo 
col Pei intorno al «rinnovamento delle regole della 
vita democratica». E Andreotti intanto... 

FEDERICO GEREMICCA 

a»* ROMA. Un lungo articolo 
per «la Repubblica». Che serve 
a Enzo Scotti per dire una co
sa e per tentarne un'altra. La 
prima è che De Mita, se non 
vuole «smentire clamorosa
mente» se stesso, deve assu
mere un'iniziativa che favori
sca il massimo di unità interna 
e faccia chiarezza sul percor
so che dovrà portare all'ele
zione del nuovo segretario e 
del nuovo gruppo dirigente. 
La seconda è ii tentativo, ap
punto,̂  di introdurre eleménti 
di riflessione politica dentro 
un dibattito precongressuale 
tutto centralo sul «totosègre-
tario». Per farlo Scotti sceglie 
un tema oggi sicuramente 
•difficile» all'Intèrno della De: 
il rapporto con II Pel. ' 

Il vicesegretàrio de parte da 

qui: «L'abbandono da parte 
dei comunisti della loro tradi
zionale identità che li faceva 
alternativi al sistema ha, tra 
l'altro, il merito di accelerare 
la progressiva e piena laicità 
dei rapporti di collaborazione 
tra i partiti politici». Un dato 
positivo, dunque, ma al quale 
fa Scotti, fa da contrappeso -
dice Scotti - la crisi comuni
sta, dalla quale il Pei «non può 
pensare di uscire con una du
ra e irrazionale contrapposi
zione e con l'accentuarsi della 
polemica al limite della diffa
mazione personale». La strada 
che il Pei dovrebbe imbocca
re- sostiene il vicesegretario 
de - è quella che porta a «fare 
i conti In primo luogo con il 
riformismo socialista del Psi e 
poi con le reali politiche di 

Il vicesegretario de Enzo Scotti 

tulle le altre forze democrati
che». Tracciata questa rotta, 
«se la richiesta del Pei di un 
confronto aperto e senza pre
giudiziali sul rinnovamento 
delle regole della nostra vita 
democratica va In questa dire
zione, è da tenere nella massi
ma ^considerazione, purché 
non tenda a coprire ritardi di 
elaborazione e di proposta o a 
giustificare un impossibile di

ritto di velo». 
Ma buona.parte del suo in

tervento Scotti la dedica alla 
tormentata vigilia congressua
le de. Con l'obiettivo di moti
vare la richiesta del «centro-
democristiano per una inizia
tiva di De Mila che, accettan
do il massimo di unità interna, 
delinii già da ora il nuovo 
gruppo dirigente da varare. 
C'è una «solidarietà politica 

Le assise rinviate dal 22 febbraio al 7 marzo 

Slitta il congresso del Psdi: 
un «ponte» verso l'opposizione? 
SEEEI ROMA. Il congresso del 
Psdi sarà rinviato? Per il mo
mento slitta dì quindici giorni, 
dal 22 febbraio al 7 marzo. 
«Ma è solo un rinvio tecnico», 
spiega Luigi Preti, presidente 
della commissione per le ga-
rancie. Il motivo: le concomi
tanti assise della De e difficol
ta logistiche. Ma la proposta, 
che sarà ratificata domani dal' 
la Direzione, sembra aver 
aperto un piccolo spiraglio 
per un dialogo tra maggioran
za e minoranza. Quel rinvio 
annunciato da Preti viene in
terpretato da molti come un 
segnale di disponibilità da 
parte di Cariglia nei confronti 
dei «rivoltosi». La componen
te che fa capo a Franco Nico-

lazzi (che insieme a Romita si 
prepara al Comitato centrale 
autoconvocato per ìl 18 gen
naio) insiste però perché il 
congresso sia rinviato sul se* 
rio e per «motivi politici» «Bi
sogna ricercare un clima di 
sereno confronto - dice Al
berto Ciampaglia, fedelissimo 
di Nicolazzi - ed evitare di 
contrabbandare problemi di 
piccola o grande gestione con 
scelte politiche a favore o 
contro il Psi. Nessuno cerchi 
di vedere in questa nostra po
sizione una questione di ordi
ne personalistico Al punto in 
cui siamo giunti occorre uno 
sforzo di consapevolezza e di 
fantasia per evitare uno scon
tro frontale» Una posizione. 
come si vede, meno rigida di 

quella espressa dal fronte Ro-
mita-Longo die continua a 
sparare a ripetizione contro il 
fortino in cui è assediato An
tonio Cariglia. «L'attuale se
gretario - insiste Romita -
non è in grado di garantire la 
trasparenza e la credibilità de
mocratica del congresso E 
necessano sostituirlo con una 
gestnne collegiale straordlna-
na Solo in queste condizioni 
potremo tutti andare al con* 
gresso» Ma anche lui, di fron
te a questa lotta intestina che 
non risparmia ormai più colpi, 
arriva ad augurarsi che non si 
amvi «a naufragare sugli sco
gli di rotture irreparabili». 

La proposta di un rinvio 
consistente del congresso fa 

proseliti anche nella maggio
ranza che sostiene il segreta
rio Cangila «Dobbiamo cer
care un momento di supera
mento della conflittualità in
terna - dice il deputato Anto
nio Bruno - e raggiungere 
un'intesa fra tutti quelli che 
vogliono la continuità del ruo
lo e della funzione del Psdi 11 
congresso non deve ndursi a 
un semplice momento refe
rendario tra chi vuole andar 
via e chi vuole restare In que
sta visióne - conclùde - sa
rebbe opportuno che il con
gresso fosse fissato ad aprile, 
a Roma». Se Cangila farà prò-

Ena questa linea forse potreb-
e gettare un ponticello verso 

l'opposizione di Franco Nico-
lazzi 

interna» (quella tra sinistra e 
centro) che «non è stata e non 
è in discussione», assicura 
Scotti. Va rafforzata e amplia
ta: quanti «hanno condiviso le 
scelte più difficili degli anni 
trascorsi, se non vogliono 
smentire clamorosamente se 
stessi, non possono non assu
mere l'iniziativa di questa pro
posta unitaria». E aggiunge: 
•E' questa la ragione che spin
ge ad uscire subito dallo stallo 
cori l'indicazione della piatta
forma e del gruppo dirigente, 
così che ci si possa misurare 
nei congressi provinciali e re
gionali in modo proficuo. La 
soluzione peggiore sarebbe 
quella di eleggere i delegati 
sulla base di una rappresen
tanza meccanica delle cinque 
posizioni nazionali esistenti, 
senza che vi sia il riferimento 
ad un patto possibile di 'coali
zione' per guidare il partito». 

E' una richiesta dalla quale 
il centro de non deflette. L'a
veva avanzata Cava, ora la ri
pete Scotti. A De Mita, chie
dono di mettere le carte in ta
vola. Ai suoi antichi alleati, in
somma. non basta più l'usuale 
«il doppio incarico non è un 
problema»; al segretario si 
chiede di concordare - ma 
ora - la scelta del successore 

Le assise del Pr 

Digiunano 
anche 70 
stranieri 
H ROMA. È un digiugno in
temazionale quello che i radi
cali stanno attuando per chie
dere un dialogo con le autori
tà iugoslave dopo il «no» al lo
ro congresso a Zagabria Oltre 
al segretario del Pr, Slanzam e 
al tesoriere Vigevano aderi
scono 550 cittadini di vane 
nazionalità* ungheresi, belgi, 
francesi, spagnòtì, portoghesi. 
israeliani e marocchini. In tut
to sono 701 non italiani, infor
ma il Pr, e questo «dimostra la 
dimensione transnazionale 
del partito». Il 2 gennaio si 
svolgerà a Trieste il consiglio 
federale. E oggi ci saranno 
manifestazioni davanti alle 
ambasciate jugoslave di Ro
ma, Bruxelles, Kladrid, Lisbo-

e del futuro gruppo dirigente. 
Andreotti e il centro de son 
già d'accordo che occorra 
farlo in tempi brevi, e col con
corso dei tre gruppi maggiori 
(centro, sinistra, andreottia-
ni). Ieri il ministro degli Esteri, 
sornione come sempre, ha 
addirittura fatto intendere che 
considera il suo patto con Ga
va già accordo di maggioran
za: «Ma non vuol dire affatto 
che debba essere una mag
gioranza chiusa - ha spiegato 
-. Vogliamo veramente che vi 
sia la più larga maggioranza 
possibile nel partito: voglia
mo, se possibile, addirittura 
l'unanimità». 

Unanimità dovrebbe voler 
dire, per esempio, far salire 
sul «carro dei vincitori» anche 
l'ormai ridotta pattuglia che fa 
capo dà Amintore Fanfani. 
Una pattuglia ridotta, certo, 
ma quanto? Ieri il ministro del 
Bilàncio (attraverso l'on. dir
si) ha chiarito: qualcuno asse
gna alla nostra corrente «la 
percentuale del 2%. Come 
sbagliano nel metodo i parte
cipanti ai recenti colloqui pre
congressuali, così sbagliano 
nei calcoli i ripartitori delle 
forze in campo, riducendo ad 
un terzo la consistenza di 
'Nuove cronache1, che è del 
6X». 

Sondaggio 
Ai dirìgenti 
piace 
Andreotti 
••ROMA. Giulio Andreotti 
e l'uomo politico italiano più 
gradito agli opinion maker, 
cioè ai professionisti, agli im-
prenditon e ai dirigenti che, 
secondo la «Makiio», fanno 
opinione. Il ministro degli 
Esteri raccoglie il doppio dei 
voti di Craxi e De Mita. Seguo
no, più dislaccati. Altissimo e 
Spadolini Cossiga è a metà 
graduatela affiancato da Nil
de lotti. Nella classifica della 
simpatia invece all'ultimo po
sto si piazza il vicesegretario 
del Psi Martelli In campo in
temazionale vince Gorbaciov, 
seguito da Arafat. E in econo
mia la classifica è guidata da 
Raul Gardini, seguito da 
Agnelli, De Benedetti e Berlu
sconi. 

L'intervista censurata 

«Le scuse a Montanelli 
non possono coprire 
le faziosità della Rai» 
La censura contro Montanelli, escluso per ragioni 
di «opportunità politica» da Domenica in, fa rie
splodere la questione dell'informazione Rai, dèlie 
sue reticenze e omissioni. L'on. Bassanini, della 
Sinistra indipendente, cita il terremòto in Irpinia, il 
caso Cirillo, quello dei fondi neri dell'Ili. In casa 
de, l'on. Bianco attaccai! Popolo, unica voce leva* 
tasi in difesa della censura a Montanelli. 

••ROMA. A Indro Monta
nelli hanno telegrafalo anche I 
lavoratori dell'Alfa, gli slessi 
che nei giorni scòrsi hanno 
sollevato il problema di una 
informazione che troppo 
spesso ignora, elidete ragioni 
dei lavoratori. Del resto, chi 
l'avrebbe mai immaginato: la
voratori dell'Alfa e Montanelli 
colpiti da simmetriche-censu
re! «I delegati dell'Alfa Lancia 
- si legge in un loro telegram
ma - esprimono la propria so
lidarietà al dottor Montanelli 
per l'odiosa discriminazione 
subita... I delegati e i lavorató
ri dell'Alfa auspicano che il 
dottor Montanelli, memore di 
quanto subito, si presti affin
ché anche sul giornale che 
egli dirige, i lavoratori e le lo
ro ragioni abbiano il diritto di 
essere soggetti d'informazio
ne sulle battaglie contro le di
scriminazioni, . come quella 
che noi combattiamo contro 
l'arroganza Fiat. Auguri e 
buon anno.. 

In buona sostanza, il tele
gramma partito da|l'Alfa-Lan-
cla vuol dire questo: il caso 
Montanelli, in quanto rivelato
re di certi metodi, pone pro
blemi che vanno al di là del 
riconoscimento, da parte del
la Rai, del clamoroso errore 
compiuto, dell'atto riparatore 
offerto con il rinnovato invito 
a Montanelli da parte del di
rettore di Raiuno, Carlo Fu-
scagni, Tutto ciò potrà ristabi
lire le regole della buona 

I creanza ma non tocca la so-
' stanza.della vicenda: ragioni, 

responsabilità, meccanismi 
dai quali deriva quella che ieri 
l'on. Veltroni indicava come 
la .censura che agisce spesso, 
tròppo spesso, nei confronti 
dell'opposizione sociale e po
litica in questo paese». Èli te
ma che. l'on. ;Bassanini, vice
presidente del gruppo della 
Sinistra indipendente, alla Ca- ' 
mera, rilancia in una lettera in
viata ài presidente della com
missione di vigilanza sulla Rai, 
Con,.Borri/ «Occorre adottare 
le misure necessarie.perché 
altri'episodi.di censura o di 
autocensura non abbiane a 
verificarsi in futuro». Bassanini 
cita nnformaziorie reticente e 
lacunosa fornita da alcune: te

state (in specie il Tgl e Ra-
dio2) sullo scandalo dei fondi 
per il terremoto In Irpinia; i 
tondi neri dell'lri; la vicenda 
Cirillo. Si tratta dì comporta-
menti tanto pia gravi perchè 
riflettono, anziché corregge
re, la reticenza del mèzzi di 
Inlormazione privati. In effetti, 
conclùde Bassanini, la Rai 
avrebbe dovuto date una ben 
diversa risposta riparatrice, a 
Montanelli e al pubblicò: or
ganizzare unv taccia a taccia 
tra il giornalista e De Mita, co
sì come si sarebbe dovuto fa
re tra Gava e Tortorella al tem
po del caso Cirillo. 

La vicenda Montanelli regi
stra altre reazioni, ha suscitato 
malumori de contro il Popolo, 
unica voce levatasi a difesa 
del gesto censorio della Rai, 
ha aperto una piccola crisi a 
Rete A, la tv dell'editore Pe-
ruzzo. L'on. Gerardo Bianco, 
antagonista Irplno di Ciriaco 
De Mita, annota che da un 
certo qual tempo il Popolo 
•non brilla certo per acume e 
saggezza.,, sul caso Montanel
li Ha scritto l'esatto opposto di 
quanto andava sostenuto,,, ho 
l'impressione che stia diven
tando un foglietto personale 
che non esprime affatto le po
sizioni del partito.. A metà po
meriggio di Ieri è giuntò un 
annuncio di Rete A: Monta
nelli venga alla nostra trasmis
sione domenicale Curare fa 
vita, cosi potrà sostenere libe
ramente le proprie posizioni. 
Passa qualche ora e arriva la 
dissociazione di Emilio Fede, 

fer anni tra i vòlti più noli del 
gì e ora direttore del tg di 

rete A, il quale precisi: Curare 
fa salute non fa parte del ser
vai giornalistici di Rete A (In
somma,. non ho Invitato lo 
Montanelli); al di là delle po
lemiche, ritengo che la Rai dia 
garanzie dì libero dibattito..... 
Infine: contro la Rai protesta
no il libérale Sterpate il segre
tario del sindacato spettacolo 
Uil, Cisco;, mentre una inter
rogazione è stata presentata 
dallon. Bulloni.del Psi:parti
to del quale il Giorno» di 
Montanelli annotavi acida
mente ièri la distrazione èon 
la quale aveva guardato al cla
moroso caso di censura, 
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Associazione Italiana per la Ricerca sulv Cmcro 
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LE COMBATTE 
IL CANCRO 

<tt..ssa Marianna Nuli, 
anni, ricercatore deWIstitulo 
Patologia Generate dell'Università 
Sapienza di Roma. 

mmm /a g(®ra@® 
La ricerca non è un concètto astratto: dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro il can
cro, a favore della vita. 
Ma oltre all'impegno di chi la persegue, la 
ricerca richiede un costante supporto finan

ziario: PA.I.R.C. infatti, nel solo 1987, ha im
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 305 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec
nologia e 18 miliardi per finanziare pro
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese. Aderire all'A.I.R.C. abbonando
si al Notiziario significa contribuire attiva
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro. 
Perché la speranza è nella ricerca. 

[Tio deciso di aiutarvi a sconfiggere il cancro e diventare: 
' O Socio aggregato!}» L 6.000 U Socio animatore daL.25.000- Q Socio sostenitore 
| D SOCÌD arfilialo da u 10.000 D Socio ordinarlo dat.SO.QOO n Nuovo socio 

e ho versato L.^ , _ _ a sul c/o postai. 30727S D 
E inleso che come socio rio diritto alla lesserà d'Iscrizione e al Notiziario. 
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